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Gelo e sole nel giorno di S. Valentino
Uccisi da freddo e stenti due barboni a Roma e a Pescara
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ROMA Festa degli innamorati al-
l’insegna di sciarpa e cappello. Il
freddo, infatti, ha continuato ad
imperversaredalNordalSuddel-
l’Italia ma il sole ha deciso di fare
capolino in varie Regioni. Così,
dopo le abbondanti nevicate dei
giorniscorsi, ieri sututtalaBasili-
cata il soleedilprogressivodisge-
lo hanno cancellato le difficoltà
di circolazionesulle stradestatali
e provinciali, tutte percorribili
anche senza l’uso di catene. Ma i
disagi provocati dal maltempo
deigiorniscorsisonoancoravisi-
bili. Tutte affollate, invece, le lo-
calità turistiche di montagna
della Regione. Giornata di sole,

dopounasettimanadi freddoin-
tenso, anche a Milano, nevi-
schio, invece, in varie zone del-
l’Emilia, dove non si sono co-
munque registrati problemi per
la circolazione. La neve, è caduta
pure su Bologna. Da oggi il gran-
de freddo dovrebbe man mano
allontanarsi, con temperature in
lieve aumento al Centro e al
Nord, ma ancora pressochè sta-
zionariealSud.

A 77 anni non ha retto all’en-
nesima notte di stenti, nella sua
roulotte ferma. Così è morto a
Roma, Emidio, senzatetto di ori-
gine triestina,Nella roulotte testi
universitari di varie materie (sta-

tistica, lettere, sociologia)ediva-
risaggi.Gliagentidelcomissaria-
todipoliziaTrasteverehannoac-
certato che sul corpononci sono
segni di violenza: la morteè stata
per cause naturali. Un altro uo-
mo senza fissa dimora, di origine
polacca,maconosciutodaannia
Pescara è stato trovato morto,
probabilmente per il freddo, nei
dintornidellastazione.

Pranzo di San Valentino con
panico a Patti e nel circondario
per uno sciame sismico che ha
avuto il suo picco alle 12.45 di ie-
ri, con una scossa del VI-VII gra-
do della scala Mercalli, magnitu-
do 4,5 della Richter. Almeno 15

mila persone sono fuggite da ca-
sa, dirette a mare od in collina. Il
sisma è stato percepito anche a
Catania, Messina e sulla costa
della provincia di Reggio Cala-
bria. La scossa non ha provocato
danni alle persone, se si eccettua
lo stato di choc provocato in al-
cuni,mentre larghecrepesi sono
aperte nell’antica chiesa del Sa-
croCuore,cheèstatachiusa. Ina-
gibil e anche - e dunque transen-
nata la strada su cui si affaccia-
una palazzina a due piani, con
autorimessa; lesioni alla sede dei
Carabinieri.Leprimeavvisagliea
Patti erano giunte alle 23.58 del-
l’altro ieri: i sismografi avevano

registratounascossadel IVgrado
Mercalli conepicentro inmare,a
quattro chilometri dalla costa e a
15 di profondità, dove passa una

«faglia» del costone ibleo-malte-
se. Ma erano stati in pochi ad av-
vertire l’evento e le successive
«repliche»dibassaentità.

Si spala neve
a Castelvetere
in provincia
di Avellino

Immigrati, ancora violenze e drammi
Torino, messa dei seguaci di Lefebvre coi leghisti: «Tutti a casa»

Il Papa ricorda
ai ragazzi:
«La giovinezza
passa presto»

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Davanti agli occhi dei
passeggeri inattesasuibinaridella
stazione Centrale alle 19,30 di sa-
bato si è profilata una scena da in-
cubo, un extracomunitario che si
trascinava in una scia di sangue
che gli usciva dallagola,una ferita
che invano l’uomo cercava di
tamponare con le sue stesse mani.
Poi i lettighieri chiamati dallaPol-
fer lo hanno raccolto in testa al bi-
nario 10 e lo hanno trasportato al
Fatebenefratelli. Le sue condizio-
ni, ieri pomeriggio, erano consi-
derate gravi ma non disperate. In
serata l’uomo - un marocchino di
32 anni, apprendista elettricista,
di cui non è stato reso noto il no-
me-haripresoconoscenzaelapo-
lizia ha cominciato a interrogarlo
per ricostruire ladinamicadell’ag-
gressione, tutt’altro che lineare
perché, come sempre avviene in
questi casi, i testimoni scarseggia-
no oppure le loro versioni, conta-
minate dal comprensibilepanico,
nonsonomaiabbastanzaattendi-
bili. D’altro canto, l’aggressione
non è certamente avvenuta nello
stesso posto nel quale l’uomo è
statoavvistato,quandoormaista-
va cercando soccorso, e forse ten-
tavadiraggiungereilpostodipoli-
zia. Le testimonianze tuttavia in-
dicherebberodueuominiinfuga.

È l’ennesimodrammachecoin-
volge gli extracomunitari, uno
stillicidio di violenze che li vede
protagonisti e vittime di un feno-
meno criminale in gran parte da
interpretare. Che da una parte fo-
mentaasuavoltarispostedi stam-
posolorepressivo,comestafacen-
do ilPoloedil suosindacoAlberti-
ni, mentre sabato un’altra Milano
ha chiesto una rigorosa offensiva
contro il crimine,daqualsiasipar-
te provenga, ma insieme a forti
politiche di solidarietà che recida-
no le radici stesse del bisogno che
possono alimentare i comporta-
mentidevianti.

Ma gli immigrati sono soprat-
tutto vittime dell’indifferenza e
dell’abbandono, come l’uomo
trovato l’altra mattina in una
chiesa sconsacrata e diroccata nei

pressi della Centrale. Ucciso quasi
certamente dal freddo (ma sarà
l’autopsia, nei prossimi giorni, a
stabilire lecauseconcertezza),no-
nostante la giovane età. Sul corpo
dello straniero, forse un maghre-
bino di età apparente tra i 20e i 30
anni,nonsonostatitrovatiibuchi
di overdose. A scoprire il cadavere
è stato un altro extracomunitario,
uno dei tanti sfortunati costretti a
cercarsi ripari di fortuna. In tasca
non aveva documenti, ma un ta-
gliando di prenotazione per la sa-
natoria nella quale è indicato il
1977comedatadinascita.

Nellanottetrasabatoedomeni-
ca, alla 1,30, in viale Monza un al-
tro nordafricano, un marocchino
di23annisenzafissadimora,èsta-
to ferito con una coltellata al fian-
coe trasportato alFatebenefratelli
dove guarirà in 7 giorni. Ai carabi-
nieri ha dichiarato di essere stato
colpito da uno sconosciuto, e di
non conoscere i motivi dell’ag-
gressione.

A Roma dramma di due immi-
grati dalla Moldavia investiti e uc-
cisi alle 21,50 di sabato vicino alla
stazione Termini da un convoglio
proveniente da Cerveteri: si tratta
di Victor Cricimar di 42 anni e
Piotr Morar, 40. Per cause in corso
di accertamento da parte della
Polfer, iduestavanopasseggiando
sui binari quando sono stati inve-
stiti dal treno. Forse stavano cer-
candounriparo inunavetturadei
numerosiconvogli insosta. Imac-
chinisti, non appena li hanno av-
vistati, hanno azionato la «rapi-
da» ma senza riuscire ad evitare
l’impatto. La circolazione sulla li-
nea Roma-Civitavecchia-Genova
èripresasolodopole2dinotte.

Ieri intanto a Torino, invitati
dai volontari padani della Lega
Nord, i lefebvrianidellaFraternità
di San Pio X hanno celebrato una
messa in latino a Torino, a Porta
Palazzo. Nell’omelia don Luigi
Moncalerohainvitatoitorinesi«a
proteggere e difendere l’identità e
la civiltà cristiana dalle invasioni
musulmane». «Siamo qui per ri-
prendere possesso di questa piaz-
za. Noi non vogliamo fonderci,
sparire nel calderone del mondia-
lismodovetuttoèuguale».

15INT01AF01
2.0
15.50

Albanese non vuole prostituirsi
La lasciano senza cibo: 3 arresti

ROMA La giovinezza è il tempo
nel quale ci si prepara all’età ma-
tura, ma è anche un tempo che
passa molto presto. Della giovi-
nezza ha parlato ieri Giovanni
Paolo II nel corso della visita alla
parrocchia di San Fulgenzio, nel
quartiere romano della Baldui-
na.

Arrivato poco prima delle 9,
accolto da un centinaio di bam-
bini che, guidatidaunasuoraco-
reografa che indicava loro le
mosse da fare, ballando, hanno
roteato con vari movimenti dei
foulard gialli, blu, rossi e verdi,
uno spettacolo applaudito da
Giovanni Paolo Secondo che si è
complimentato con i piccoli in-
terpreti.RispondendoaFabrizio,
uno scout chesi èdettocontento
di vedere il Papa guarito dall’in-
fluenza e ha confessato la sua
emozione, Giovanni Paolo Se-
condo ha detto: «Tu sei molto
emozionato, ma devi imparare a
mantenere le emozioni perché
hai tante cose da dire.Cose dadi-
re già alla scuola media e poi a
quella superiore, all’università e
per tutta la vita. Perchè la giovi-
nezza è un tempo in cui ci prepa-
riamo a divenire maturi. Sono
anni che passano presto, verso
l’età matura, le responsabilità, le
decisioni. Vi auguro - ha detto
ancora ai ragazzi - che questo
processo di maturazione sia buo-
no umanamente e anche cristia-
namente. Per questo vi serve la
parrocchia, che è ad un passo dal
Vaticano».Il Papa ha quindi
chiestoairagazzisesarebberoan-
dati a trovarlo in Vaticano. Un
coro di sì, la gioiosa risposta. Du-
rante la messa celebrata successi-
vamenteilPapaètornatoaparla-
re dei giovani. «A proposito di
giovani - ha detto - mi piace pen-
sare già alla giornata mondiale
della gioventù dell’anno 2000.
Roma si prepara ad accogliere ed
a vivere con singolare intensità
quel momento, che ci auguria-
mocostituiràun’occasionediva-
sto approfondimento vocazio-
nale per tutti i ragazzi e le ragazze
che vi parteciperanno, inducen-
doli a far propria la domanda,
«Maestrochecosadevofare?»

BARI Non le davano il cibo se non accettava di prostituirsi. Ma non solo:
l’hannoprimalegataemalmenataepoitenutasegregataincasapersetti-
maneesettimane.I tresequestratori, trecittadinialbanesi,sonostatiarre-
statidaicarabinieridiAltamuraconl’accusadiinduzioneesfruttamento
dellaprostituzione.Lavittimaèunaconnazionaledipocopiùdi20anni.La
ragazzaeraarrivataclandestinamentequalchemesefa.Eraapporodatasu
unaspiaggiadiBrindisidoveeranoadattenderla i trearrestaticoniquali la
giovaneavevagiàcontatti inprevisionediunlavoro.Appenasbarcatadal
gommone, itresisonofatticonsegnaredallaragazzailpassaportoconil
pretestochedovevanodarloalsuonuovodatoredilavoro.Poi laragazzaè
stataaccompagnatainunappartamento,nelcentrostoricodiTrinitapolie
quiècominciatol’incubo.Èstataprimalegataepoiviolentementemalme-
nataperchèlefossechiaroil fattochedovevaprostituirsi.Lagiovaneveniva
accompagnatasulmarciapiededovesiprostituivaepoiriaccompagnata
nell’appartamentodalqualeleeraconsentitousciresoloperrecarsial lavo-
ro.Iproventidell’attivitàdellaragazzaaccumulatinelgirodiunpaiodimesi,
circa10milionidi lire,eranostatidepositatidai tresuunlibrettobancario
cheèstatotrovatonell’appartamento.Laragazzaavevapiùvoltetentatodi
ribellarsi,mainvano.Quandosirifiutavadiusciredicasaperandareapro-
stituirsi, i trelapunivanofacendolemancareilcibo.Adaccorgersidiquanto
stavaaccadendonell’appartamentodicorsoGaribaldisonostati icarabinie-
riche,dopoappostamenti,hannofatto irruzionenell’abitazione,bloccandoi
tre.SitrattadiIlirKynyni,di28anni,PjrbenPupj,di29,eLeonardIhsjhi,di
25,tuttisprovvistidipermessodisoggiorno.Lagiovanealbaneseèstataaf-
fidataaunistitutodisuore.

L’immigrato soccorso alla stazione Centrale di Milano S.Cavicchi/Ap

IL CASO

Il cardinal Tonini: «L’Europa ha bisogno di loro»
GENOVA Il Giubileo visto in
un’ottica di grande cambia-
mentoepocale.IlcardinaleErsi-
lio Tonini nell’intervenire, a
Genova,alconvegnopromosso
dai vescovi delle sette diocesi li-
guri sul tema: «Perché il Giubi-
leo? La Liguria tra memoria e
profezia», ha tracciato un per-
corso che, partendo dalla batta-
glia in Parlamento sulla fecon-
dazioneeterologachevedeicat-
tolici contrari, arriva fino al te-
ma, complesso e controverso,
del ripopolamento dell’Europa
che-hadetto-ègiàiniziato.

«Ora - ha detto - si parla di in-
vasioni dei popoli di altre etnie;
nei prossimi anni andremo a
prenderli con gli aerei». Il cardi-

nal Tonini ha spiegato che la
cultura di cui l’Europa è porta-
trice non è solo quella ebraico-
cristiana: «Andremo - afferma -
verso una società sempre più
complessa. Dobbiamo conside-
rare che tra qualche anno ci sa-
ranno delle regioni spopolate
per la bassa natalità. Alcune re-
gioni italianecome laLiguria, la
Toscana, il Friuli saranno deser-
te».

«Saremo- haaggiunto - come
incertipaesidoveil55percento
della popolazione è musulma-
no». Il cardinale ha peròsottoli-
neato che dobbiamo stare at-
tenti,perchénoisiamoportato-
ri della nostra cultura: «Avremo
una miscellanea di civiltà - ha

detto-ecivorràunasaggezzain-
finita. La mondializzazione
vuoldire cheper laprimavolta i
ricchi avranno bisogno dei po-
veri per non diventare poveri»,
e ha concluso: «La Chiesa deve
prendersi cura dei giovani per-
chésonolasperanzadiDio».

L’arcivescovo di Genova, il
cardinaleDionigi Tettamanzi,
ha parlato del Giubileo, anche
inteso «come esigenza di giusti-
zia sociale, colta specialmente
come rispetto e venerazione
della dignità personale di ogni
uomo e,quindi, come impegno
aliberarlodallediverse formedi
schiavitù che oggi maggior-
mente lo minacciano». Il cardi-
nale si è riferito, in particolare,

al condono e remissione dei de-
biti intendendo non solo il de-
bito internazionale, ma anche
quello più comune e abituale
delle singole persone: «Debiti -
ha detto - che possono sfociare
nelfenomenodell’usura».

Il cardinale Tettamanzi ha
poi parlato della liberazione dei
nuovi schiavi che possono esse-
re i malati psichici senza punti
di riferimento, i disoccupati, gli
immigrati, i bambini costretti a
elemosinare, a lavorare o espo-
sti a indegni fenomeni di corru-
zione morale e le prostitute. Ha
poi parlato degli anziani che, in
Liguria, hanno il primato del-
l’invecchiamento e che pongo-
noproblemimoltoseri.

LONDRA

Costa appena 30 sterline
la macchinetta che scopre
chi racconta bugie

MEDICINA

Sperimentata su 80 persone
la pillola contro l’influenza
Tutte guarite il giorno dopo

SEGUE DALLA PRIMA

ANALFABETI
D’ANDATA...
Non c’è dubbio che nel nostro
sistema formativo ci sia molto
da cambiare, soprattutto nella
scuola superiore, un vero e pro-
prio dinosauro da un punto di
vista didattico. Personalmente
sono anche convinto che quel
poco che si sta facendo non sia
sempre azzeccato. E dunque è
bene discutere e esprimere tutto
ciò che non ci piace. Però, sin-
ceramente, se i toni della di-
scussione devono essere quelli
adottati da Paolo Isotta, non si
capisce quale beneficio se ne
possa trarre. Quello che, per
esempio, l’illustre commentato-
re del Corriere sostiene sulle abi-
lità linguistiche dello studente
medio italiano, semplicemente
non è vero. Quella che lui nefa
è una caricatura: sta bene sulla

bocca di Martufello, non sulle
nostre. Se Isotta si scomodasse e
andasse ad aprire uno qualsiasi
dei manuali di lingua editi dalla
Nuova Italia o dalla Scuola di
Brescia (due degli editori scola-
stici che di più hanno lavorato
in questo senso) si accorgerebbe
che le abilità che fanno da
obiettivo didattico sono molto
piùcomplesse e articolate, e che
di conseguenza il «quidam de-
tentore del titolo obbligatorio»
esce in genere da scuola con re-
quisiti maggiori di quelli da lui
identificati o denunciati.

Continuare a ringhiare con-
tro la scuola italiana, contro i
professori ignoranti, contro gli
studenti analfabeti, può essere
un rito consolatorio, ma alla fi-
ne barboso davvero. Sincera-
mente non credo che la vecchia
scuola fosse migliore di quella
attuale. E forse sarebbe altret-
tanto ingiusto affermare il con-
trario. Sono convinto invece
che quella scuola, fatto il suo

tempo, è stata cambiata, questa
ancora no. Ma anche altri paesi,
anche se con meno colpevole
ritardo di noi, hanno problemi
simili. In tutto il mondo occi-
dentale, la scuola di massa si
trova di fronte alla necessità di
ripensarsi: lo sappiamo, dagli
Usa alla Germania, molti stu-
denti brillano più per quello
che non sanno. Si è conclusa
una fase storica, le società sono
cambiate, bisogna ripensare fi-
nalità educative e criteri di for-
mazione professionale. Ma con
serietà, cercando di capire dav-
vero. Scrivere, come ha fatto
Isotta, che dalla scuola italiana
escono quasi solo analfabeti che
«odiano ciò che è scritto e ne
menano vantop, a cosa serve? E
osservare, poi: «Con quale ag-
gressiva soddisfazione lo erutta-
vano, tale vanto, in faccia a chi
li interrogava in corso di son-
daggi!». Ma come: un vanto che
si erutta in faccia?!

SANDRO ONOFRI

COMUNE DI
SAN PIETRO IN CASALE

Provincia di Bologna via G. Matteotti
154 tel. 051/6669511 fax 817984
Asta pubblica ad unico e definitivo
incanto per la costruzione nuova
scuola comunale per l’infanzia. - 1°
lotto funzionale.
Il Comune di San Pietro in C. indice
l’asta di cui all’oggetto per il giorno
18.03.1999 alle ore 9.00 - importo a
base d’asta L. 2.009.900.000 -.
Criterio di aggiudicazione: lavori a
misura, prezzo più basso determinato
mediante offerta a prezzi unitari. Cat.
Prevalente G1 classifica 6, opere
scorporabili cat. G11 classifica 3. Le
offerte devono pervenire secondo le
modalità stabilite dal bando integrale
entro le ore 12.30 del giorno prece-
dente alla gara. Il bando integrale può
essere ritirato presso l’Ufficio Tecnico
del Comune (Tel. 051/6669567-fax
51/6669561).

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Roberto Brunelli

ROMA Quanto costa sapere la verità? A Londra meno di
centomila lire.Atantocorrispondonoinfatti le30sterline
necessarieperacquistarela«Macchinadellaverità»,uno
strumentograndecomeuntelefoninostudiatodallaCia
per interrogarelespievenutedall’est,machelafinedella
Guerrafreddahaproiettatodirettamentenellevetrinedei
26GadgetShopdelRegnoUnito.Il«pericoloso»strumen-
tosibasasullatecnologiastudiatanei laboratoridellaCen-
tralIntelligenceAgencyaLangley,permisurarelealtera-
zionidelsuonocausatedainvolontariecontrazionineimu-
scolidell’apparatovocale.Latensionemuscolarenella
strutturacheproducelavoceumanaaumentainvolonta-
riamentequandosièsottostress,peresempiosesista
mentendo.Finoral’unicaviaperaccertareseunapersona
erasinceraconsistevanelcollegareunacomplicataserie
diventoseallafronteeallebracciadell’interrogato.Maora
tuttocambia,grazieallamacchinettacompostadauna
schedaelettronicacompletadidiodiluminosisistemata
dentroquattropareti inplexiglass.Sela«TruthMachine»
vienemessadavantialvisodiunapersonacheparlail lin-
guaggiodeigiustieraccontasolo laverità,nient’altroche
laverità,siaccendeunarassicurantelucinaverde.

ROMALapillolacontrol’influenzafunziona: ilnuovofarma-
coèstatosperimentatoaPisaconottimirisultati.Glisperi-
mentatorisonosoddisfatti:provatasucinquepersone, la
pillola leharimesseinpiediilgiornodopo,abbassandola
febbreintempomoltorapidi.«Maèancoraprematuro
trarredelleconclusioni»,affermaildottorPierluigiPag-
giaro-delrepartouniversitariodipneumologiaefisiopato-
logiarespiratoriadelSantaChiaradirettodalprofessor
CarloGiuntini-dovesistannostudiandoglieffettidel far-
maco.«SitrattadiunostudiochesistarealizzandoinEuro-
paenelnordAmerica-echeprevedelasperimentazionesu
450persone.Finora,èstatoprovatosoltantosu80malati.
Èovviochefinoaquandoilfarmacononsaràtestatosuun
campioneconsiderevole,nonpotremopronunciarcisulla
suaefficacia».Attualmente, il farmacononhaunnome,
masoltantounasigla(Ro64-0796)edappartieneallaclas-
sedegli inibitoridella«neuraminidasi»,unenzimacheha
unruolo importantesullareplicazionevirale.Inpraticalo
scopodiRo64-0796èquellodibloccareilvirusnellasua
propagazioneall’internodell’organismo.Lapilloladevees-
seresomministrataentroleprime36oreesoltantoaquel-
lepersonechesoffronodimalattiecronichepolmonari.


